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Dopo 32 anni i Nomadi ricantano ”Un figlio dei fiori non pensa al domani...»

CONFERMATOL’IMPEGNOAVALORIZZARE IGIOVANITALENTI

Orchestra Alpe Adria, stage musicali e concerti in tournée
L’attività di quest’anno sarà dedicata a Franz Joseph Haydn. Confermato l’organico di 35 elementi

Trovo davvero singolare, ma me-
glio sarebbe dire strumentale e
fuorviante, l'intervento del collega
e consigliere regionale Federico
Razzini della Lega Nord, a propo-
sito dei paventati tagli alla sanità
isontina. Strumentali in quanto
Razzini fa finta di dimenticare
che il Piano socio-sanitario che
ipotizza tali interventi puntivi per
la provincia di Gorizia, è stato ap-
pena predisposto
dall'assessore re-
gionale alla Sani-
tà Vladimir Ko-
sic, espressione
di quella maggio-
ranza di cui an-
che Razzini fa
parte. Fuorvian-
te perché chiama
in causa, come
elemento di con-
traddizione in
questa nostra Ita-
lia, gli sprechi
che verrebbero
attuati al Sud do-
ve, egli afferma,
si continua a ri-
pianare a suon
di miliardi i debi-
ti contratti da amministratori inca-
paci o disonesti. È vero quanto di-
ce Razzini, peccato che quei debi-
ti ripianati a suon di miliardi a fa-
vore di amministratori incapaci o
disonesti siano stati attuati ripetu-
tamente dal Governo Berlusconi,
di cui la Lega Nord, come è noto, è
parte importante e, qualche volta,
decisiva. Piacerebbe anche a me,
come auspica Razzini, che l'attua-
le maggioranza al governo della
Regione affrontasse una volta per
tutte il problema dei doppioni in
campo sanitario ed ospedaliero,
evidenziando come essi impegni-
no consistenti risorse del bilancio

regionale che potrebbero, invece,
essere utilizzate nel potenziamen-
to dell'assistenza territoriale che
ancora evidenzia gravi lacune. Te-
mo, però, che visto che la giunta
regionale guidata dal presidente
Renzo Tondo ha al proprio inter-
no ben otto assessori regionali
espressione dei territori triestini
ed udinesi (dove esistono i doppio-
ni), a fronte di nessun assessore re-

gionale isontino,
quanto dice Raz-
zini appare come
un abbaiare alla
luna (comporta-
mento attribuito
alle persone che
si affannano inu-
tilmente a parla-
re a chi non vuo-
le ascoltare o
non è in grado di
capire). Se davve-
ro Razzini vuole
fare qualcosa di
serio e concreto
per la sanità ison-
tina e non limi-
tarsi, come ades-
so, a lanciare pro-
clami per salva-

re la faccia, coinvolga il suo Grup-
po regionale minacciando di usci-
re dalla Giunta e dalla maggioran-
za se quel Piano socio-sanitario ve-
nisse approvato così com'è. Può
sempre spiegare con cognizione di
causa al suo gruppo consiliare che
non è questa una difesa di un terri-
torio fine a se stessa, ma che trova
fondamento, come egli ricorda,
nel fatto che l'Isontino proprio sul
tema sanità, è stato più virtuoso di
altri e nonostante questo più di al-
tri ha pagato pegno.

Franco Brussa
consigliere regionale

PRECISAZIONE

Veterinari e prodotti tipici

RICORDO

Il direttore Borio

Sempre suggestiva la festa del ringraziamento
che si è svolta nella comunità di Maria SS Regia
di via Montesanto. La messa è stata celebrata dal
parroco don Paolo Bonetti nella sala del Centro
Margotti gremita di parrocchiani che si sono senti-
ti intensamente compartecipi della specificità del-
la ricorrenza. All’offertorio sono stati deposti ai
piedi dell’altare i frutti della terra nel segno di un
grazie per il raccolto ottenuto. Al termine del rito,
nel parco antistante, don Paolo ha impartito la be-
nedizione ai trattori e all’artistico carro meravi-

gliosamente arredato da bravi e sempre disponibi-
li agricoltori della zona. L’incontro è stto piacevol-
mente arricchito dalla presenza del gruppo dei ra-
gazzi e ragazze parrocchiale in costume popolare
goriziano che con la loro simpatia e con la freschez-
za del loro sorriso hanno conferito una degna cor-
nice all’appuntamento. È seguito un ricco rinfre-
sco a base di tipiche specialità dolciarie amorevol-
mente preparage dalle famiglie residenti creando
un clima di forte aggregazione e rinnovata cordiali-
tà.

Il sindaco Ettore
Romoli manifesta
perplessità sui consigli
di quartiere di Gorizia
ed auspica un
accorpamento
legislativo. I Radicali
goriziani ricordano che
non serve nessun
accorpamento
legislativo, serve solo
buona volontà e
buonsenso. I consigli
circoscrizionali sono
obbligatori solo per le
città al di sopra dei

100mila abitanti e,
durante la discussione
della finanziaria per
l'anno 2008, i
parlamentari Radicali
avevano cercato di far
passare un
emendamento che
portava tale obbligo
addirittura sopra i
250mila abitanti. I
consigli di quartiere
hanno un senso solo
nelle grosse città, ad
esempio Roma con 3
milioni di abitanti ne ha

20 e Gorizia con 36mila
abitanti ne ha 10! È
palese la sproporzione e
non si vede di quale
frammentazione della
società goriziana va
parlando il sindaco.
E non è questione
neppure di gettone di
presenza, per quanto
piccolo. È possibile che
in una cittadina come la
nostra i 40 consiglieri
comunali non siano
sufficienti ad occuparsi
dei problemi cittadini?

Si aboliscano subito i
consigli circoscrizionali
e, col danaro
risparmiato, si investa
in trasparenza e servizi
resi ai cittadini
istituendo subito
l'Anagrafe Pubblica
degli eletti e dei
nominati.

Lorenzo Cenni
segretario

Associazione radicale
Trasparenza è

Partecipazione
Gorizia

Via Montesanto, il grazie della parrocchia per i frutti della terra

� Scrivere, non superando le 30 righe
da 50 battute l’una, con il computer o a
macchina; firmare in modo comprensi-
bile, specificando indirizzo e telefono.
� La redazione si riserva il diritto di ta-
gliare le segnalazioni lunghe.
� Le lettere anonime o poco leggibili
non saranno pubblicate.
� Il giornale di norma non pubblica le
lettere di chi non vuole fare apparire la
propria firma.

NOZZED’ORO

GORIZIA Un’importante oc-
casione di crescita ed espressio-
ne per i giovani musicisti del
territorio, e non solo. E’ anche
questo il laboratorio orchestra-
le dell’Orchestra Filarmonica
Giovanile “Alpe Adria”, che si
appresta a vivere l’edizione
2009 portando in città i migliori
giovani talenti della musica
classica europea. Il programma
dello stage e della tournèe di
concerti di quest’anno è stato
presentato ieri mattina in Pro-
vincia, alla presenza della vice-
presidente Roberto Demartin,
dell’assessore del Comune di
Staranzano Michele Rossi, dei
vertici del Centro Incontri Mu-
sicali Alpe Adria (il presidente
Mauro Favari ed il direttore
Luigi Pistore) e dei suoi spon-
sor principali, Coop Nordest,
Fondazione Carigo e I-magazi-
ne. Tutti hanno sottolineato
l’importanza della stretta colla-

borazione tra pubblico e priva-
to nella promozione della cultu-
ra.

Quest’anno l’attività dell’Al-
pe Adria sarà interamente dedi-
cata al grande compositore
Franz Joseph Haydn, nel bicen-
tenario della sua morte. Confer-
mato l’organico dell’orchestra,
che disporrà di 35 elementi

compresi Davide Alogna (violi-
no) e l’isontino Roberto Cateri-
ni (tromba) nel ruolo di solisti.
L’inizio degli stage orchestrali
è fissato per il 5 dicembre,
quando in città arriveranno i
violini, seguiti da viole, violon-
celli, contrabbassi, fiati e per-
cussioni. Il lavoro di laborato-
rio proseguirà poi fino all’ini-
zio della tournèe di concerti,
con l’orchestra che sarà ospita-
ta dal Convitto salesiano San
Luigi.

Come già negli anni scorsi,
anche per il 2009 l’orchestra Al-
pe Adria vuole avvicinarsi il
più possibile al suo pubblico,
regalando due occasioni specia-
li: giovedì 10 dicembre, alle 18,
al Kulturni Center Bratuz di Go-
rizia si svolgerà una prova aper-
ta a tutti in collaborazione con
il Centro Sloveno di Educazio-
ne Musicale “Emil Komel”,
mentre venerdì 11, alle 11, si

terrà la consueta lezione-con-
certo per gli alunni della scuo-
la media Alighieri di Staranza-
no. Sempre a Staranzano e sem-
pre venerdì 11, ma alle 20.30,
ecco il primo concerto della
tournèe, nella sala Pio X. Il
giorno successivo, alle 16.30,
l’Alpe Adria sarà di scena alla
Sala Tripcovic di Trieste, dove
si terrà il concerto per la pre-
miazione del Concorso Interna-
zionale per Giovani Musicisti.
Domenica 13 alle 17, invece, al-
l’Auditorium di via Roma si ri-
proporrà l’immancabile appun-
tamento goriziano, con la gran-
de chiusura della tournèe previ-
sta invece per lunedì 14, alle
21, con il Concerto per i soci
della Coop Nordest al Teatro
Verdi di Pordenone. In quell’oc-
casione verrà anche registrato
il secondo cd dell’Alpe Adria,
pubblicato nuovamente dalla
casa Velut Luna.

Marco Bisiach

UNA BELLAFESTA

In riferimento all'articolo "Formag-
gi e prosciutti rischiano di scompa-
rire" che getta in cattiva luce il la-
voro della veterinaria di sanità
pubblica, comparso sulla pagina
"Isontino" del giornale, intendo os-
servare quanto segue.
1) Se tali prodotti rischiano di
scomparire (ma così non ci sem-
bra) non è certo per il lavoro dei
servizi veterinari delle aziende sa-
nitarie, che anzi hanno contribui-
to con interventi anche di alto li-
vello tecnico scientifico alla loro
sicurezza alimentare.
2) L'igiene e l'autocontrollo non so-
no burocrazia, ma appunto ele-
menti di sicurezza alimentare.
3) La sicurezza dei prodotti dev'es-
sere dimostrata e non semplice-
mente affermata.
4) Sono ovviamente d'accordo sull'
affermazione che al consumatore
finale dovrebbe spettare (ed infat-
ti spetta) la libera scelta tra un pro-
dotto tradizionale ed uno non. Ma
il consumatore deve avere certez-
za che entrambi sono sicuri.
5) Dobbiamo fare finalmente chia-
rezza a livello regionale sulla defi-
nizione di prodotti tradizionali,
prodotti tipici, prodotti locali,
ecc.È tipico il prodotto di uno sta-
bilimento che ha iniziato l'attività
nel 2001? Che venga spiegato.
6) L'obiettivo primario dei servizi
veterinari delle Ass regionali (ser-
vizi pubblici perché devono essere
terzi ed imparziali) è la tutela del
consumatore, che si ottiene attra-
verso l'applicazione intelligente e
specifica alle diverse realtà pro-
duttive della moderna legislazio-
ne comunitaria basata sull'auto-
controllo e sull'igiene della filiera
produttiva. È una legislazione che
lascia ampi spazi alla professiona-
lità e all'approfondimento scienti-
fico con il fine, cui non si può dero-
gare, della sicurezza alimentare.
7) La tutela della salute rimane
dunque la mission primaria dei
servizi veterinari, che cerchiamo
di ribadire all'esterno (anzitutto
con il nostro modo di essere e di
operare) anche in questo tempo di
crisi, in cui si sta facendo spazio
l'idea che per risalire la china è
necessario derogare alle regole,
che un po' meno di legalità, insom-
ma, renderebbe tutto più facile.
Sappiamo che non è così. Una pie-
na e non temporanea competitivi-
tà del sistema passa attraverso
l'applicazione intelligente ed evi-
dence based della legge.
8) Abbiamo noi per primi proposto
un tavolo di confronto serio, oltre
le polemiche giornalistiche, per
confrontare sui fatti, sui verbali
che abbiamo redatto in questi an-
ni, sui provvedimenti presi, sui do-
cumenti tecnico scientifici dei più
importanti organismi internaziona-
li (che varranno pur qualcosa)
quanta parte c'è di burocrazia e
quanta c'è di igiene e sicurezza
nel nostro operare. Si vogliono del-
le deroghe? Su cosa? Mettiamolo
nero su bianco e apriamo un con-
fronto. Apriamo un tavolo tecnico-
scientifico sull'applicazione della
legislazione alimentare per alcuni
prodotti locali (sul fatto che siano
tradizionali o tipici c'è da discute-
re, come ho detto sopra) tavolo re-
gionale tra istituzioni, organismi
di controllo, associazioni di pro-
duttori e università, che ponga pe-
rò al centro la tutela e l'informazio-
ne del consumatore.

Paolo Demarin
segretario regionale Sindacato

veterinari di medicina pubblica

Abbiamo appreso con triestezza
da Torino che è scomparso Ferruc-
cio Borio, che per soli tre anni è
stato direttore de «Il Piccolo». Un
periodo troppo breve per un gior-
nalista di eccezionale taglia, co-
stretto a lasciare la guida del quo-
tidiano di Trieste nonostante la
netta presa di posizione della tota-
lità della redazione. Borio lascia
un ottimo, commosso ricordo nei
redattori che in quegli anni aveva-
no potuto conoscere le sue alte do-
ti di autentico giornalista. E croni-
sta, soprattutto.

Ranieri Ponis

aIL CASO

Abolire i consigli di quartiere, sono inutili

MONFALCONE Adriana Fornasari e Bruno
Mazzoli hanno tagliato il traguardo dei 50 anni di matri-
monio. Assisteranno a una messa nella chiesetta dei
S.S. Nicolò e Paolo. Li festeggiano parenti ed amici.

ISTRUZIONI AI LETTORI

STASERA

L’organo del Duomo
per Frescobaldi a Zipoli

GORIZIA Anche quest’anno Gorizia è
stata inserita nel circuito del Festival
regionale Cantabilis harmonia, giunto
alla ventiduesima edizione. Con il soste-
gno della Regione, l’Associazione musi-
cale “Vincenzo Colombo” di Pordenone
propone itinerari strumentali e vocali
di grandissimo interesse. Stasera alle
20.45 è il turno della Cattedrale di Gori-
zia, con un repertorio del tutto particola-
re. Sarà infatti il più antico organo del-
la città, il prestigioso strumento De Cor-
te, da pochissimo restaurato dalla ditta
Zanin e collocato provvisoriamente nel-
la Metropolitana, ad aprire la serata
con un repertorio che va da Frescobaldi
a Zipoli. Repertorio di tutt’altro genere,
invece, con il grande organo pneumati-
co Zanin, che proporrà un repertorio da
Bach a Brahms, passando per Boell-
mann e Scaramucci. Alla tastiera il mae-
stro Scaramucci di Treviso, insegnante
al Conservatorio, compositore e diretto-
re di cori. Il coro Primo Vere di Porcia
invece affronta un repertorio variegato
e spalmato su più generi e periodi stori-
ci, fino a proporre, nella seconda parte
del suo intervento, una serie di brani go-
spel di origine statunitense.

Il maestro Pistore

L’INTERVENTO

GORIZIA Una chicca per i fans
goriziani accorsi al Park di Nova
Gorica per vederli dal vivo: la ri-
proposizione dopo ben 32 anni di
un pezzo mai più cantato dal
1977, “Un figlio dei fiori non pen-
sa al domani”. Basterebbe questo
aneddoto per raccontare il suc-
cesso ottenuto dai Nomadi giove-
dì sera di fronte ad un pubblico
di più di 600 persone, per il tutto
esaurito nel locale novogoricano,
preso d’assalto in quest’occasio-
ne da circa 1300 utenti in tutto, il
90% italiani. Facile intuire che a
trainare tanto pubblico sia stata
proprio la presenza dei Nomadi,
che in Friuli mancano da ben
trent’anni: rivederli a pochi passi

da casa dunque per l’enorme nu-
mero di fans del gruppo che fu di
Augusto Daoglio, è stata un’occa-
sione da non perdere. Fitta la sca-
letta proposta, con pezzi storici
come “Dio è morto”, “Io vagabon-
do”, “La mia terra” e “Ho difeso
il mio amore”. Il gruppo, compo-
sto da Beppe Carletti alla tastie-
ra, Cico Falzone alla chitarra, Da-
niele Campani alla batteria, Mas-
simo Vecchi al basso e voce, Dani-
lo Sacco alla chitarra e voce, Ser-
gio Reggioli al violino, chitarra,
percussioni e voce (con Sacco che
ha ripreso ad esibirsi dopo una
lunga assenza dovuta a problemi
di salute) ha trascinato il pubbli-
co del Park, guidandolo anche al-

l’interno dei nuovi brani dell’ulti-
mo album “Allo specchio” in cui
tutti e 6 i componenti sono autori.
Il concerto è parte integrante di
un tour teatrale, un sogno nel cas-
setto concretizzato nel 2007 e che
i Nomadi stanno portando avanti
con un grosso riscontro da parte
del pubblico. «Siamo contenti di
essere tornati al Park – ha detto
Beppe Carletti - Mi ricordo la pri-
ma volta che siamo venuti qui e
non eravamo onestamente abitua-
ti a vedere la gente che cenava o
aveva appena finito di mangiare,
e quindi c’era un po’ di soggezio-
ne con la paura di rovinare loro
la digestione».

Matteo FemiaLo storico gruppo dei Nomadi
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Sanità, Razzini se la prenda con la sua maggioranza
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